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INCHIESTA 15 
«Se il pericolo 

è il mio mestiere» 
Per il primato 
nella siderurgia 
Brescia è anche 
capitale del rischio 

ica lavora di notte La 
Si risparmia energia, non sempre vite umane 

Dal nostro Inviato 
BRESCIA — Sembra una 
fabbrica morta. E la .Bredi-
nai. Sembra chiusa, sbarra
ta. Non c'è nessuno? Come 
mal? Sono a Odolo, grande 
regno di acciaierie, lamina
toi Ho attraversato le valli 
br eie lane per arrivare fin 
quassù» In mezzo alle monta-

8ne, Sono le terre del presi-
ente della Confindustrla 

Luigi Lucchini. Lui è partito 
da qui, anzi da Casto, a pochi 
chilometri di distanza. Face
va Il maestro elementare e 
laasù è rimasta una azienda 
con 11 suo nome. La leggenda 
dice chi; I ftondlnarl» (cosi 
tono sta ti chiamati l padroni 
delle ferriere) hanno fatto le 
loro fortune con 1 rottami 
delle navi disastrate dall'ul
tima guerra- E un paesaggio 
Industriale fittissimo: case e 
officine. Mancano le lapidi. 
Se potessimo, con la fanta
sia, plantare una lapide per 
ogni operalo morto sul lavo
ro negli ultimi venti anni, 
metteremmo insieme un ci
mitero, 

C'è un bilancio pauroso 
che ci fornisce l'Inca-Cgll (la 
/onte è l'Inali). Oli Infortuni 
nell'Industria nel 1986 sono 
•Ut! 80.381, nell'agricoltura 
3,970, I casi di sordità ben 
1.212, quelli di silicosi 168, 
Ma la silicosi non era una 
malattia distrutta, debella
ta? Non è cosi. Nel 1086 nel 
Bresciano sono morti 78 ope
rai per silicosi e le cose sono 
migliorate rispetto al 1985 
quando sempre per silicosi 
erano morti in ioa. Ma alle 
lapidi del 1980 bisogna ag
giungere gli •omicidi bian
chii nell'Industria e nell'a
gricoltura: altri 67 in totale» 
mentre nel 1985, un anno 

frlma, erano stati 59. Il 1987 
cominciato con una impen

nata tremenda; in tre mesi 8 
morti nell'industria, 2 morti 

KGl'agricoltura, 9 morti per 
Ilcoil. Che cosa dire? Qui 

vescovi come quello di Ra
venna dovrebbero fare fuoco 
e fiamme dalla mattina alla 

sera. Ma Brescia è più dolen
te e silenziosa. 

È davvero la capitale del 
rischio. Tra te aziende più 
perniciose ci sono quelle si
derurgiche, quelle che si fan
no avanti a spallate nel mer
cati europei («Arrivano I bre
sciana, cosi giornali france
si e tedeschi, Intitolavano le 
cronache sulle discussioni 
alla Cee). 

Fortune immense, grandi 
sacrifici, grandi risparmi, 
grande laboriosità. E altre 
cifre amare. Ecco una clas
sifica per gli anni che vanno 
dal 1980 al 1985, formulata 
dalla Fiom-Cgll, dopo una 
Indagine delle unità sanita
rie locali: Alfa 689 Infortuni 
sul lavoro, Stefana di Nave e 
Ospltaletto 567, Lucchini di 
Sarezzo 394, Bislder 361, pro
filati di Nave e Montirone 
270, Seta Acciaieria 216, 
Nuova Ferroslder 197, Ori 
195, Aflm 172, Bussenl 148, 
Aso 73, Solafer 15. Sono stati 
In totale 3.297 Infortuni. 

Ma ritorniamo alla .Bredi
ne* di Odolo. Perché è chiu
sa? Aspetto. Viene sera. Le 
luci si accendono. Entrano 
gli operai. La gente 11 chiama 
•pipistrelli!. La fabbrica 
romba» parte. Lavorano solo 
di notte da lunedi a venerdì. 
E 11 fine-setti mana? Il fine-
settimana, sabato e domeni
ca» lavorano anche di giorno. 
Ma che strana azienda. Non 
è la sola qui a Odolo. C'è an
che quella del fratelli Pasini 
che fa così. E scopriamo un 
altro particolare. Quelli che 
dovrebbero lavorare sul pri
mo e secondo turno, di gior
no, sono In cassa integrazio
ne. Una acciaieria misterio
sa, tra I boschetti di Odolo, In 
cassa Integrazione solo 
quando è chiaro. Ma perché 
tutto questo? La risposta, 
semplice, semplice, me la dà 
un dirigente sindacale della 
zona, Qreotto. Perché 1 bre
sciani sono furbi. L'energia 
elettrica di notte, nonché al 
sabato e alla domenica, co
sta di meno, Il prezzo si ab
bassa del 14%. un bel colpo. 

Ecco come spezziamo le reni 
all'Inghilterra e la sorpas
siamo. 

Certo, qui gli infortuni so
no considerati un fatto fisio
logico. Appartengono alla 
normalità. Come quell'ope
raio proprio alla «Bredina» il 
5 febbraio scorso. Stava si
stemando una sopra l'altra 
le •billette*, 1 semi prodotti, 
•Sopravanzava dalla pila 
delle billette — spiegano —11 
gruista non l'ha visto e l'ha 
decapitato». 

Ma spostiamoci un po', 
andiamo al centro di questo 
Odolo, paradiso siderurgico 
del giorni nostri, Pensato un 
po': qui venti anni fa, quando 
1 primi dirigenti sindacali 
della Cgtl, della Clsl salivano 
da Brescia per venire a fare li 
loro mestiere venivano ac
colti a sassate. Non erano I 
padroni a munirsi di pietre. 
Erano gli operai, certo aizza
ti. Ora non è più cosi. Ora al
la Leali, una delle acciaierie 
più grandi, ci sono delegati 
della Fiom, della Ullm. E 
tentano di contrattare. 

Chissà come lavorano 
dentro la Leali? MI hanno 
detto che ti padrone, Dario 
Leali, presidente di tutti gli 
Industriali siderurgici italia
ni, non un uomo qualsiasi, 
viene chiamato da gran par
te del dipendenti «zio». Ciao 
zio, come va zio. Un linguag
gio amorevole? Fa pensare. 
chissà perché, a quel «don* 
che si usa un po' più sotto 
Brescia, «don Vincenzo*. 
•don Salvatore». Qui si usa 
•zio*. 

Accanto allo sbuffante 
fabbricone, tra fumi e rumo
re, c'è — e anche questo è 
singolare — un ristorantino 
prezioso «Al gat de Odo!» (al 
gatto di Odolo) un angolino 
sofisticato, non certo per si
derurgici, con prezzi da 
Gualtiero Marchesi (Il famo
so cuoco di Milano). Eccomi 
In portineria: «Sono un gior
nalista de l'Unità, vorrei da
re un'occhiata alla fabbrica*. 
Aspetti venti minuti In un 

Marghera 
Operaio 
precipita 
dalla gru 

ROMA — Fino al 1982, a Roma, nel cantieri 
edili al contavano una ventina di morti al
l'anno «per caduta dall'attor Sembravano fa
tali quelle morti. Erano, Invece, un prezzo 
odioso pagato al profitto. Non c'erano, fra 
l'altro, soltanto 1 morti. Nel cantieri si regi
strava anche un numero Incredibile di infor
tuni. Questo, fino a quando non ci fu l'inter
vento deciso e diretto del pretori penali. Al
cuni sopralluoghi portarono alla scoperta 
delle macroscopiche, scandalose violazioni 
che, oltre tutto, trattandosi di lavoro all'a
perto, erano sotto gli occhi di tutti. La più 
assoluta e completa violazione della legge 
era la regola. Ponteggi senza parapetti, bu
che scoperte, scavi non puntellati, assenza 
totale di cinture di sicurezza, eccetera eccete
ra. 

I pretori scoprirono che era prassi diffusa 
degli Ispettori del lavoro quella della cosid
detta diffida, anziché quella della denuncia 
all'Autorità giudiziaria. Della diffida i datori 
di lavoro se ne Infischiavano. Ma la musica 
cambiò quando i pretori dettero la disposi
zione che, In presenza di violazioni antilnfor-
tunlstiche che comportavano rischio di ca
duta dall'alto, 1 cantieri edili dovevano essere 
Immediatamente sequestrati, giacché primo 
compito della polizia giudiziaria è impedire 
che 11 reato venga portato a conseguenze ul
teriori. 

Fra il 1981 e 111982, quasi tutti I cantieri di 
Roma furono posti sotto sequestro. Per otte
nere la riapertura, I datori di lavoro doveva
no fornire la prova di avere rimesso le cose a 
posto. Ebbene, nel giro di un anno, le «cadute 
dall'alto!, vale a dire le morti, sì ridussero ad 

una o due. Venti vite salvate ogni anno. 
Dunque è possibile evitare stragi come 

quella di Ravenna? È la domanda che ponia
mo ai pretori della IX sezione penale di Ro
ma Elio Cappelli, Vittorio Lombardi e Luigi 
Flasconaro. Le risposte sono collettive. Ma 
prima, una osservazione: «Abbiamo letto che 
11 ministro Zamberlettl si è recato a Raven
na. Noi abbiamo il massimo apprezzamento 
per questo ministro. Non vorremmo, però, 
che la sua presenza facesse passare l'episodio 
di Ravenna come una calamità naturale Im
prevedibile, mentre si tratta della ovvia e 
prevedibilissima conseguenza di una siste
matica violazione di norme esistenti da ven
tanni. 

E cosi slamo entrati in tema. Sentiamo 11 
seguito. 

•Dalla nostra esperienza abbiamo rilevato 
che c'è un inestricabile collegamento fra vio
lazione della legge e infortuni. Non fatalità, 
dunque, ma sempre violazione facilmente 
identificabile. Più volte ci siamo chiesti 11 
perché di tanti Incidenti, di tante morti. Ab
biamo così Individuato la causa nella prassi 
Illegittima degli ispettori del lavoro di proce
dere, di fronte alle violazioni riscontrate, con 
la diffida, omettendo 11 rapporto al pretore*. 

La diffida, come ci viene spiegato, equivale 
ad una sostanziale garanzia di impunità. In 
teoria alla diffida dovrebbe seguire, dopo un 
certo periodo, una Ispezione, che, però, quasi 
mai avviene oppure ha luogo In condizioni 

firofondamente mutate. Sentiamo Invece dal 
re pretori come si deve procedere. 

•Noi abbiamo dato direttive precise, anche 
perché la Cassazione ha detto, In un palo di 

salotto e poi mi arriva il «noi. 
Niente da fare. Lo «zio* non 
vuole. Ma perché? Forse 
avrei dovuto farmi annun
ciare. Fórse potrei provare 
con 11 sindaco democristiano 
che poi, guarda caso, è un ni
pote dello «zio», Cesare Leali, 

Mi accontento e guardo da 
fuori, dall'alto. Vedo I ba
gliori, le lunghe strisce come 
neon infuocati, un rumore 
cupo, continuo, Interrotto da 
schianti secchi. Mi dà fasti
dio. Che cosa mi avevano 
detto? Olà, 1.212 casi di sor
dità nel 1986. Avranno le 
maschere gli uomini che ln-
travvedo? Avranno le cuffie 
atle orecchie? I gruisti sta
ranno davvero In cabine con 
l'aria pressurizzata? E l'ope
raio che sta davanti al forno 
e mette le leghe per fare l'ac
ciaio come combatterà quel 
calore (1.700 gradi)? E quello 
che si arrampica per siste
mare 1 carboni di graffite sol
levati dalla gru e da aggiun
gere agli elettrodi, avrà l 
guanti? E li avrà l'operaio 
che nel laminatolo opera con 
le tenaglie per girerei le bil
lette? E quell'altro che toglie 
511 spezzoni Incandescenti 

alla placca dentata? 

Come si fa a sapere come 
lavorano veramente? Maga
ri stanno come In una cllnica 
svizzera. Certo, tempo fa c'è 
stato un brutto episodio. 
L'uomo stava nella buca del 
forno a 7-8 metri di profon
dità per pulire, ricostruire le 
pareti. Un altro stava sopra 
con l'ossigeno per aprire un 
buco otturato. Altri ancora 
lavoravano con la fiamma 
ossidrica. Una scintilla, un 
fuoco. È stato un attimo. È11 
rischio del lavoro. È anche 
vero che secondo gli esperti 
queste di Odolo non sono 
fabbriche Ipermoderne. For
se per questo è meglio lasciar 
fuori I giornalisti ficcanaso. 
Non sono paragonabili ad al
tre tgemelle* bresciane come 
la Seta di San Zeno, la Isa di 
Ospltaletto, l'Alfa di San Po
lo, la Ori di Montirone dove 
pure, malgrado 1 forni a 
campana raffreddati ad ac
qua, la catena degli Infortuni 
non si spezza, 

Eppure questi imprendito
ri bresciani hanno sfidato il 
mondo. Sono l'avanguardia 
dell'Italia del nuovo miraco
lo? Qui a Odolo, ad Agnosl-
ne, capita di trovare gente 

» 

che lavora in fabbrica e poi 
lavora anche In cucina: arri
vano I pezzi da fare diretta
mente a domicilio. Vite di fa
tica continua, senza tanti 
svaghi e consumi. Un ope
ralo guadagna in media un 
milione e 200.000 lire al me
se, più 11 premio di produzio
ne. Non c'è un cinema pub
blico, non c'è una sala da bal-

E possibile cambiare? Co
me diceva il vescovo di Ra
venna? Parlava di uomini-
topo. Il sindacato si dà da fa
re, come può. Non è più ac
colto a sassate. La Cgll ha 
una sua sede. Non è cosi in 
altri posti. L'ultimo esemplo 
me lo fa Aldo Trebeschl, se
gretario della Camera del 
Lavoro. Ha scoperto che a 
Bottlcino, a pochi chilometri 
da Brescia, località un tempo 
famosa per le cave di marmo 
e per li vino, esistono 600, di-
consl seicento, aziende artl-

f;iane senza sindacato, tessl-
I, calzaturiere, con 2.000 di

pendenti. Seicento aziende. 
•Quel che succede là dentro 
nessuno lo sa», commenta. 

Bruno Ugolini 

DISTRIBUZIONE DELLE SEDI DELLE LESIONI NEL QUINQUENNIO 1981-85 
NELLE AZIENDE SIDERURGICHE DEL COMPRENSORIO DI BRESCIA 

VENEZIA — Ancora un grave incidente sul lavoro a Porto 
Marghera. L'operalo edile Zanetti Severino, 26 anni, è preci
pitato da 15 metri di altezza mentre su una cabina volante 
movimentata da una gru, tagliava con la fiamma ossidrica ie 
lamiere di rivestimento di un impianto in demolizione. Il 
lavoro era stato preso In appalto dall'impresa artigiana edile 
•Bonaventura* (sei dipendenti). SI stava smantellando un 
Impianto metalmeccanico per la desolforazione dell'acido 
solforico. «È necessario un controllo di consigli di delegati sul 
rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro*: lo ha dichiarato 
Roberto Tonini, segretario della FUlea Cgll. «È necessario — 
ha aggiunto — che nel cantieri dove si opera In subappalto vi 
siano plani di rischi complessivi del ciclo produttivo e per 
tutu quanti operano nel cantiere». 

La guerra dei pretori 
nei cantieri edili 

Flasconaro, Cappelli e Lombardi spiegano come imporre le nor
me di sicurezza - «Chiudemmo quelli che non le rispettavano» 
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sentenze, che la facoltà di diffida non è alter
nativa all'obbligo del rapporto all'Autorità 
giudiziaria». 

E che cosa è successo? 
•Diciamo, Intanto, che nel passaggio delle 

l'unzioni dall'Ispettorato del lavoro alle Usi, 
nel 1962, sia per la formulazione della norma, 
sia per la prassi che si era radicata, molti 
componenti delle Usi hanno ritenuto di do
ver continuare con la prassi delia diffida. Co
si, In Italia, si è verificata questa situazione: 
dove ci sono sezioni specializzate, 1 pretori 
ianno rispettare, In qualche modo, l'obbligo 
del rapporto. Dove non ci sono si continua 
con la diffida. L'Emilia-Romagna è una delle 
regioni dove le Usi ritengono di poter fare le 
diffide, anziché 11 rapporto all'Autorità giu
diziaria». 

Ma che cosa fa la magistratura? Può esse
re ritenuta responsabile, anche per fatti co
me quelli di Ravenna, di aver lasciato corre
re? 

•Da un punto di vista formale si può anche 
fare una affermazione dì questo genere. Ma 
c|a un punto di vista sostanziale e concreto, 
dato 11 numero scarsissimo dì magistrati, è 
chiaro, in realtà, che nessuno di questi magi
strati è In grado di crearsi nuovo lavoro oltre 
quello che ha». 

E come si esce da questa situazione? 
•C'è un sistema di assegnazione di magi

strati nelle sedi giudiziarie da parte del Con
siglio superiore della magistratura, che in 
qualche modo deve essere rivisto». 

Ma qual è oggi la situazione? 
•Diciamo, che oggi la tutela del lavoratori 

italiani è differenziata In due grosse fasce. 
Da una parte, ci sono I lavoratori che opera
no nei Mandamenti di grosse preture come 
quelle di Milano, Torino, Napoli, Roma, o an
che di preture più piccole, ma dove, da tempo 
immemorabile, 11 pretore si è occupato di 
prevenzione, come a Brescia. In queste sedi le 
cose vanno un po' meglio. In tutto 11 resto del 
paese si piange sul latte versato. CI si accorge 
sempre a cose fatte che la legge è stata viola
ta.. 

Chi è responsabile di tutto ciò? 
•Da un punto di vista politicò, 11 ministero 

del Lavoro, che, attraverso quella attività il
legittima degli Ispettori del lavoro di cui ab
biamo parlato, ha contribuito al formarsi di 
una falsa cultura della sicurezza. Da un pun
to di vista giuridico, al di là di quelle che 
saranno le responsabilità accertate dall'In
chiesta in corso, non può essere dimenticata 
la responsabilità delle Usi e, in particolare, 
dei servizi di igiene pubblica, che continuano 
nella pratica della diffida, laddove dovrebbe
ro intervenire con sequestri e denunce al
l'Autorità giudiziaria». 

E 1 lavoratori, che cosa possono fare? 
•In una situazione di rapporto di lavoro 

corretto, 1 lavoratori, se io vogliono, hanno la 
facoltà di denunciare le situazioni di rischio 
attraverso I propri consigli di fabbrica o an
che personalmente. In un rapporto di lavoro 
nero, è chiaro che questo è Improponibile. In 
quel coso, infatti, i lavoratori sono privi di 
qualunque tutela. 

Ibio Paolucci 

«Un quotidiano aperto alle sfide del nostro tempo» 

Ecco la nuova Unità 
n giornale presentato 

ieri ai pubblicitari 
Sarà in edicola il 23 aprile • Previste dieci grandi diffusioni -1 dati 
di un'indagine Isegi: al sesto posto nella graduatoria nazionale 

ROMA — .Le battaglie nuove, le Idee nuo
ve, 1 desideri nuovi.: cosi si annuncia 
l'.Unltà*, che dal prossimo 23 aprile apre 
un altro ciclo della sua lunga storia. .Uno 
strano animale, rimasto unico a livello 
europeo come giornale di partito, di Infor
mazione e di massa.: cosi lo ha presentato 
Il condirettore Fabio Mussi al mondo del
le agenzie pubblicitarie e al responsabili 
marketing delle maggiori aziende pubbli
che e private, che affollavano Ieri sera I 
saloni del Grand Hotel per la presentazio
ne dell'.Unltà tutta nuova*. Forse Clpputl 
e Molotov avrebbero avuto qualcosa da 
ridire, ma erano proprio le raccolte e 11 
successo di .Tango, uno del biglietti da 
visita offerti agli ospiti. 

•CI slamo liberati da tempo da Ideologi
smi, dogmi, semplificazioni*, ha detto Ar
mando Sarti, presidente dell'editrice. 
«Slamo disponibili ad un dialogo corretto 
e trasparente con 11 mondo della pubblici
tà., ha aggiunto 11 direttore commerciale 
Giuseppe Catone. Eppure, malgrado un 
Incremento del 25 per cento della pubbli
cità nell'86 rispetto all'85, il giornale del 
Partito comunista italiano (cosi si chia
merà dal 23 aprile, abolendo la qualifica 
di .organo.) si colloca nella graduatoria 
nazionale appena al sedicesimo posto, pur 
essendo il sesto quotidiano Italiano per 
lettori e diffusione. EI dirigenti della Spi e 
della Slpra, nel loro interventi, hanno in
sistito sul buoni motivi per colmare que
sto divario frutto di antiche discrimina
zioni. 

Secondo I dati forniti da un'Indagine 
dell'lsegl l'.Unltà., accanto alla percen
tuale tradizionalmente più elevata di let
tori operai, è .In media, come numero di 
lettori di ceto soclo-professionale alto ed 
ha aumentato quelli appartenenti al ceto 
medio. Sotto la media nazionale è Invece 

la percentuale di lettori tra gli studenti 
(da notare che 11 lunedi, giorno di .Tango,, 
1 lettori con un'età dal 26 al 34 anni salgo
no dal 20,4 per cento degli altri giorni al 
31,3). Secondo I dati Isegi 11 quotidiano del 
Pel ha avuto nel corso dell'86 una medi» 
giornaliera di un milione e UBmlla letto
ri, che lo pone al sesto posto nella graduar 
torta nazionale. Il quotidiano del Pel sale 
Invece al terzo posto, dopo .la Repubblica» 
e .11 Corriere della Sera* e alla pari coi) 
.La Stampa*, con le edizioni domenicali. 
Per l'uscita dell'.Unltà. in veste rinnovata 
sono state programmate dieci grandi dif
fusioni, dal 23 aprile al 3 maggio, con la 
previsione di un Incremento di due milio
ni e mezzo di copte rispetto al corrispon,' 
dente periodo dello scorso anno. Uni 
campagna pubblicitaria sarà ospitata da 
maggiori network e dagli autobus In tutta 
la penisola. " 

t'on. Sarti ha ricordato la nuova artlcor 
lazlone proprietaria, allargata alle orgr 
ntz2azlonl periferiche del partito e 
10.200 soci della Cooperativa: ma c'è l'ai 
bizione di far divenire proprietari tutti gM 
abbonati, 11 cui numero è In costante ali
mento. 

I connotati di fondo del rinnovamento 
grafico e strutturale sono stati indicati dà 
Mussi, che ha delineato un giornale più 
ordinato e sobrio nell'aspetto esteriori 
più completo e agile nell'informazione, 
sempre più aperto, nel temi e nelle collaf 
borazlonl, ad un'area politica, sociale r 
culturale che vada ben oltre l'elettorato 
comunista. .Saper affrontare In campo 
aperto le grandi sfide del nostro tempo.: I 

?uesto l'obiettivo che si dà quello che ieri 
stato definito .11 più grande giornale à 

sinistra*. . 

Fabio InwInM 

-!• 
Sospese le ricerche al largo della Calabria • 

Per ora niente cavallo alato 
l'predoni' (tiranno prima?! 

Un ordine della Procura di Reggio ha bloccato il lavoro dei somT 
mozzatorì - Non sono state fornite le coordinate per il recuperò 

CASIGNANA — Si infittisce e 
si tinge di giallo il mistero del* 
l'operazione cavallo alato che 
avrebbe dovuto portare al recu* 

Eero di una grande statua di 
ronzo capace di oscurare la 

bellezza dei guerrieri di Riace. 
Ieri mattina, Io scirocco fortis
simo ha impedito alle pilotine 
provenienti da Reggio e Messi
na dì superare Capo Sparaven
to. Ma i sommozzatori di poli
zia e carabinieri non ai son fatti 
pregare e non hanno rinunciato 
a calarsi in acqua utilizzando i 
soli gommoni, I carabinieri 
hanno anche lanciato in mare 
la telecamera con cui hanno 
esplorato ampi tratti del fonda
le. Poco dopo mezzogiorno, 
mentre i comandanti delle 
squadre stavano facendo un 
vertice per decidere come pro
cedere. nella stanza del capita
no dei carabinieri Di Bianco, è 
arrivata una telefonata impor
tante. Dalla Procura della Re-
Pubblica di Reggio è stato dato 

ordine di sospendere le ricer
che. La decisione ha provocato 
sconcerto perché non pare col
legata alla richièsta degli esper
ti di rinviare a maggio l'esplo
razione del fondo date le condi
zioni meteomarlne che, allo 
stato attuale, ed ancora per pa
recchio tempo secondo il giudi
zio dei sommozzatori, impedi
ranno uno scandagliamento 
adeguato. 

Cosa è successo? L'ipotesi 
che alla Procura abbiamo mo
bilitato i migliori sommozzatori 
del paese soltanto sulla base di 
voci vaghe, non può essere pre
sa in considerazione. Chi c'è 
dietro l'informazione dettaglia
ta, precisa perfino sull'apertura 
delle ali del presunto cavallo 
alato? E perché l'uomo che ha 
svelato il mistero non ha poi vo
luto accompagnare sul posto i 
sommozzatori? £ vero che ha 
paura? 

E comunque stato ritrovato 
dopo essersi eclissato? Dietro 
gli interrogativi, si profila in
quietante il racket dei reperti 
archeologici, floridissimo in 
questa zona. Ormai in parecchi 
ipotizzano che l'indicazione del 
cavallo alato, dopo la prima 
precisa descrizione, si sia sfu
mata perché sarebbero interve
nute pressioni e minacce. »Per 
trovare un reperto a mare, an
che grande — spiegano gli 
esperti — bisogna avere le 
coordinate precise. In loro as
senza servono tre punti. Si 
tracciano le linee e si trova il 

Eunto esatto». Ai sommozzatori 
anno invece dato soltanto un 

punto: due brandelli di muri 
romani, forse la continuazione 
delle terme di Casignana, di 
fronte al tratto di mare da 
esplorare. «Ci hanno detto che 
questo è il rettangolo: 500 metri 

di spiaggia per un miglio di lun
ghezza, con una profondita da 
10 a 48 metri; ma che in realtà 
fa salti improvvisi fino a 90 me
tri. 

Ciononostante, la cosa è fat
tibile se sì hanno a disposizione 
almeno 50 giornate di mare. Ma 
la sensazione è che la mancata 
precisione dell'informatore sia 
collegata al traffico dei reperti 
(ipotesi questa necessaria per 
spiegare la presenza della Pro
cura nella vicenda). «Vi ricor
date — dice qualcuno — come 
sono stati trovati i Bronzi? Ad 
otto metri e nudi e da soli. Una 
cosa decisamente impossibile. 
fi chiaro che qualcuno ha, pri
ma, prelevato tutte le cose che 
si potevano portare via. Poi li 
hanno fatti trovare». Anche per 
il cavallo alato potrebbe acca* 
dere una cosa del genere. 

•Che nella zona vi siano ine
stimabili tesori archeologici — 
dice il sostituto procuratore 
Fulvio Rizzo, che ha accumula
to una esperienza specifica oc
cupandosi dei Bronzi di Riace 

I 
— è sicuro. Sicura è anche l'esi
stenza di complesse strutturi, 
sommerse (la città sotto l'acj 
qua di cui si favoleggia? naVK 
La sovrintendenza lavora al 
massimo 3 o 4 settimane l'anno». 
fin quando gli durano I 20 mi, 
lioni di finanziamento che ha a 
disposizione. Tutto il resto è iit 
mano agli abusivi, compresi 
quelli stranieri». In questa si
tuazione c'è una obiettiva in* 
centivazìone ai predoni di rei 
perti. Le notìzie filtrano solo 
quando ai corsari subacquei di* 
venta impossibile il recupero! 
tanto vale, allora, puntare a) 
premio previsto per chi consen* 
te il ritrovamento in mare di 
reperti archeologici. \ 

•Allo stato attuale, abbiamo 
informazioni che ci spingono a 
sospendere le ricerche — dice i| 
giudice Rizzo —. Resta il bisoì 
gno dì un intervento organica 
su un patrimonio che sappiami 
immenso e prezioso a terra ed 
in mare». Insomma, per ora» 
niente cavallo alato. t 

Aldo Varanti 

Falsi Guttuso: : 
4 i galleristi : 

sotto inchiesta : 
i 

ROMA — Marta Marzotto. che alcuni mesi fa denunciò alla 
Procura della Repubblica resistenza di un mercato di operi 
false attribuite a Renato Guttuso, si è costituita, Ieri, parti 
civile nel procedimento. Con l'assistenza dell'avvocato Gian* 
ni Massaro, Marta Marzotto ha depositato l'atto di costituì 
zlone nella cancelleria del sostituto procuratore della Repubt 
btlca Davide Jori, al quale sono affidati gli accertamenti; 
Nell'ambito dell'Indagine 11 magistrato ha già emesso qual* 
tro comunicazioni giudiziarie. Ipotizzando per i galleristi 
Giuseppe Scattaglia, Enrico Todi, Carmine Benlncasa e Pieri 
gluseppe Carini II reato di commercio di opere d'arte contrae 

Prosegue, frattanto, l'Inchiesta dello stesso dottor Jori t 
del pubblico ministero Antonio Marini sul vari risvolti del 
caso Guttuso. Negli ambienti della Procura è stato precisata 
che, nel prossimi giorni, l magistrati intendono completar* 
l'istruttoria Interrogando ancora diversi testimoni, alcuni 
dei quali Indicati da Giampiero Dotti. 

* • » l 
MILANO - Una stamperia addetta alla falsificazione delle 
firme più prestigiose della pittura contemporanea è stati 
scoperta ad Alessandria, nel rione di Spinetta Marengo, dal 
finanzieri del nucleo regionale di polizia tributarla: 1 dui 
titolari, l fratelli Giovanni e Pietro Lugano, sono stati denunl 
ciati all'autorità giudiziaria. Sono state sequestrate le costol 
se e sofisticate apparecchiature per la riproduzione e ml« 
gitala di •certificati di garanzia», tutti contraffatti, destinati a 
tranquillizzare gli acquirenti. I 

L'Irruzione dei finanzieri, l'altra mattina, ha sorpreso la 
tipografia In piena attività. Oltre duecento le opere seque* 
strale nel locali perquisiti (litografie, serigrafie e lastre), tutti 
•firmate» da pennelli di grande prestigio: Guttuso, Picasso* 
Llgabue, De Chirico, Chagall, Anni goni, Fiume, Mtgnecoj 
Mirò, Treccani, Cascella, Bueno, Purificato. 


